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IL PRESIDENTE 

IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO 

AI SENSI DEL DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L. N. 74/2012 

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122 DEL 01.08.2012 

Decreto n. 3166 del 3 Ottobre 2016

Ordinanza 26/2012 e ss.mm.ii. – Programma Operativo Municipi – Soluzioni 
alternative temporanee e/o definitive alla riparazione, ripristino e/o ricostruzione 
strutture municipali. 

Liquidazione contributi a favore dei Comuni di Medolla (MO), Mirandola (MO), 
Poggio Renatico (FE), San Possidonio (MO). 

Accertamento di economie a valere sui decreti n. 1853 del 02.10.2014 e n. 162 del 
28.01.2015. 

Rettifica errori materiali relativi al Decreto n. 2771 del 13 Settembre 2016. 

Visti: 

– la Legge n. 225 del 24.02.1992, e ss.mm.ii.;

– l’art. 8 della L. R. n.1 del 07.02.2005 recante “Norme in materia di protezione civile
e volontariato. Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”;

– il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21.05.2012 recante la
dichiarazione dell’eccezionale rischio di compromissione degli interessi primari a
causa degli eventi sismici che hanno colpito il territorio delle Regioni Emilia-
Romagna, Lombardia e Veneto, ai sensi dell’art. 3, comma 1, del D.L. n. 245 del
04.11.2002, convertito, con modificazioni, dall’art. 1 della Legge n. 286 del
27.12.2002;

– le Deliberazioni del Consiglio dei Ministri del 22 e 30 Maggio con le quali è stato
dichiarato lo stato d’emergenza in ordine agli eventi sismici che hanno colpito il
territorio delle Province di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova e
Rovigo, i giorni 20 e 29 maggio 2012 ed è stata disposta la delega al Capo del
Dipartimento della Protezione Civile ad emanare ordinanze in deroga ad ogni
disposizione vigente e nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico;

– il D.L. n. 74 del 06.06.2012 convertito, con modificazioni, in Legge n. 122 del
01.08.2012, con il quale sono stati previsti interventi urgenti in favore delle
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle
Province di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo il 20 e 29
maggio 2012;

– l’art. 10 del D.L. n. 83 del 22.06.2012, convertito, con modificazioni, in Legge n. 134
del 07.08.2012, recante “Misure urgenti per la crescita del paese”;

– l’art. 6 del D.L. n. 43 del 26.04.2013 convertito, con modificazioni, in Legge n. 71 del
24.06.2013 recante “Disposizioni urgenti per il rilancio dell'area industriale di
Piombino, di contrasto ad emergenze ambientali, in favore delle zone terremotate
del maggio 2012 e per accelerare la ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione
degli interventi per Expo 2015”;
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– Il D.L. n. 78 del 19.06.2015, convertito con modificazioni dalla Legge n. 125 del
06.08.2015, con il quale è stato prorogato lo stato di emergenza relativo agli eventi
sismici del 20 e 29 maggio 2012 al 31.12.2016;

– Il D.L. n. 210 del 30 dicembre 2015, convertito con modificazioni dalla legge n. 21
del 25 febbraio 2016, con il quale è stato prorogato lo stato di emergenza relativo
agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 al 31.12.2018;

Preso atto che il giorno 29.12.2014 si è insediato il nuovo Presidente della Regione 
Emilia-Romagna, Stefano Bonaccini, che ricopre da tale data anche le funzioni di 
Commissario Delegato per la realizzazione degli interventi per la ricostruzione, 
l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica dei territori colpiti dagli eventi 
sismici del 20 e 29 maggio 2012 secondo quanto disposto dall’art. 1 del D.L. n. 74 del 
06.06.2012, convertito con modificazioni dalla Legge n. 122 del 01.08.2012. 

Tenuto conto: 

– che con ordinanza n. 8 del 26.02.2016 è stata approvata l’ultima rimodulazione dei
Programmi Operativi Scuole, Municipi, Casa, Chiese che ha modificato ed integrato
i precedenti programmi (approvati con ordinanze n. 26 del 22.08.2012, n. 19 del
18.02.2013, n. 19 del 13.03.2013, n. 79 del 05.12.2014, n. 7 del 04.02.2015 e n. 41
del 06.08.2015) fissando un costo complessivo stimato di Euro 260.400.196,28;

– che, in particolare, nella rimodulazione stabilita con l’ordinanza n. 8 del 26.02.2016,
alla lettera “e” della parte dispositiva relativa al Programma Operativo Municipi, è
stato previsto il “Contributo agli enti attuatori pubblici per le soluzioni alternative
temporanee messe in atto per far fronte alla non agibilità delle strutture  municipali
e  provinciali,  consistenti  in  affitti,  traslochi, acquisto arredi, acquisto immobili,
realizzazione nuove strutture, compreso il trasferimento di archivi e biblioteche e
strutture culturali” , per un costo stimato di Euro 12.600.000,00;

Richiamato il Decreto n. 2771 del 13.09.2016, avente per oggetto “Ordinanza 26/2012 
e ss.mm.ii. – Programma Operativo Municipi – Soluzioni alternative temporanee e/o 
definitive alla riparazione, ripristino e/o ricostruzione strutture municipali. Liquidazione 
contributi a favore dei Comuni di Medolla (MO), Mirandola (MO), Poggio Renatico (FE), 
San Possidonio (MO). Accertamento di economie a valere sui decreti n. 1853 del 
02.10.2014 e n. 162 del 28.01.2015.”; 

Considerato che nel Decreto n. 2771 del 13.09.2016 relativo alla liquidazione di 
contributi ed accertamento di economie relativamente al Programma Operativo Municipi 
– Soluzioni alternative temporanee e/o definitive, previsti nell’ordinanza 26 del
22.08.2012 e ss.mm.ii., per mero errore materiale:

– in merito alla somma complessiva da liquidare, è stato riportato, al punto 1) della
parte dispositiva, l’importo complessivo errato pari ad Euro 171.226,89, anziché
quello corretto  pari ad Euro 279.681,68;

– in merito ai Soggetti Attuatori oggetto della liquidazione dei fondi, è stato riportato,
al punto 1) della parte dispositiva, l’errata elencazione parziale degli enti contenente
i Comuni di Medolla (MO) e San Possidonio (MO), in luogo di quella completa
corretta contenente i Comuni di Medolla (MO), Mirandola (MO), Poggio Renatico
(FE) e San Possidonio (MO).
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Rilevata pertanto la necessità di rettificare il Decreto n. 2771 del 13.09.2016 con i 

riferimenti corretti come precedentemente riportato; 

Tutto ciò premesso e considerato, 

DECRETA 

1) di rettificare il punto 1) della parte dispositiva del proprio Decreto 2771 del
13.09.2016, nel senso di sostituire la somma complessiva da liquidare, da Euro
171.226,89, ad Euro 279.681,68 e di integrare l’indicazione dei comuni beneficiari
con i Comuni di Mirandola (MO) e Poggio Renatico (FE);

2) di confermare in ogni sua altra parte quanto riportato e previsto nel decreto n. 2771
del 13.09.2016.

Bologna, 

   Stefano Bonaccini 

        (firmato digitalmente) 


